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Assenti: MERONI,RHO, BALLERINI, FERRARIO G. PAOLO, OSTINELLI MERGA.
| Giustàficati? ANDREOLI ,ALECI,CHICCHIARELLI, FERRARIO ANNA,MONTORFANO EZIO,

PORTA,

0.d.G. 1 Î1)- Esame delle lotte in corso (rel. Libero Fumagalli) i
e a stampa c sta (Rel. Anna Sacerdote)

Tai a ) ni ‘0,à.G, = la riunione di oggi é sta=
ta convocata per un controllo impegni presi dal C.P.
del 27/5 e per prenderae degli altri, In quella riunione si
ebbe a constatare come il lavoro sino ad allora svolto dal P.
e alle organizzazioni di massa(Sind. -Coop? - Com.Pace -Uomu=
ni)per l'azione contro la CED e la Bomba H,doveva considerar=
si soltanto un inizio e così pure i primi successi ottenuti
perl'aunento dei salari. *a risàluzione votata da quel C.F.
impegnava il P. e le organizzazbdoni di massa ad intensifica=
re il lavoro per realizzare di più in questi due campi. Va

In questo ultimi mese si sono verifieati nel mondo e nel Paé
se notevoli avvenimenti che hanno rafforzato il movimento
della pace:sl'incontrro del ministro cinese con i migistriì di
|rancia,India e Birmania - la bocciatura della CED da parte
della Com. Francese e la caduta del Governo Laniel -l'im=
pegno del nuovo ministro francese diconcludere la pace in
Ineocina - l'arretramento della D.C. in Germania,ove ha per=
so la maggioranza assoluta. *

All'interno abbiamo registrato grandi-lotte nelle fabbri che
e nelle campagne contro l'accordo truffa e per-i migliora=
menti salariali,l'abrogazione della legge truffa daparte
del Farlamento, mentre si sono riscontrate importanti vitto=
rie deilavoratori contro l'intransigenzapadronale(v. Ferrara )/
Anche nella nostra provincia vi sono state della lotte buone.
E' aumentato il numero delle aziende dove si sono ottenuti
degli ektkenzkk acconti(lotta della lieroni,della Orsenigo di
Fighno Serenza,gli Autofermotranvieri ).Buone sono state i=
noltre le manifestazioni di strada ove hanno sede le fabbri=
che suddette e la manifestzione centrale a COmo. Quello chef
é mancato in queste lotte é stata l'azione per la creazione
degli strumenti di direzione della lotta stessa(Comitati di
fabbrica,Comitati “omunali)- “i lascia tutto alla C.I.
Invese su questi strumenti bisogna che noi rivolgiamo seria=
mente la nostra attenzione e che facciamo di tutto-per realiz=
zarli. Le due giornate di sciopero degli autoferrotran=
vieri sono state buone come numero di partecipahti mentre si
é riscontrato uno scarso mordente e continuità. Non sono sta=
gente. delegazioni in direzione,in munisipio e Prefettura.

6 stata intempestività nella comunicazione &elPo sciopero
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I elena aie scarso picchettaggio. “opragutto é mancatala riunione. diCellula prima e dopo lo sciopero pefla mobilitazione e per
l'esame dello xrtegaxe svolgimento della lotta, Così dicasi
pergli organismi sindacali,
Perle lotte della Burgo,della Somaini e dell'Umita bisognadire che esse restano troppo all'interno della fabbrica:sdob=
biamo imparare a farle conoscere e portarle al di fuori del=la fabbrica. L'azione per stroncare i tentativi di rigurgitifascisti,in generàle é statddebole,anche se l'epistio di pro=vocazione contro i compagni della ALPRessina é stato reppi n=to con energia dai lavoratori. E' mancata anche qui l'azionepiù larga nella stessa fabbrica e nelle altre. Tutto é cassa=to dopo la scarcerazione del compagnofernato. Dobbiamo riusci=re a far sì che lo spirito antifascista sha più concreto,piùbattagliero e non un vuoto seùtinentalismo, Bisogna discute=
re di diù del pericolo fascista nelle fabbriche e negli or=
ganismi di massa,naturalmente seàzainutili e sciocchi allar=
mismi;risvegliare nei,compagni e nei lavoratori lo spiritoantifascista.

iL'azione contro la CED e la bomba H é continvata con untritmo
troppo lento, che 0.d.G. nei Consigli Comunali,nei tons.
delle cooperative e nell'assemblea della Federcoop,alcurecentinaia di firme in calce alla petizione di un gruppo di
vedove di guerra a-‘omo e a lantù,qualche petizione nelle
fabbriche,e tutto finisce qui. i giovani non si sono quasifatti sentire,salvo she con qualche seritte qua e 1à,
Certamente non ci ha aiutato la mancata venuta ng comp. Se=
renj,che ci era stato promesso dal Vomitato Pace Nazionale,
derò é altrettanto vero che nessuna iniziativa di”rilievo
é sfata realizzata. Da quanto si é detto si può dire che qual=
cosa si é fatto]l e lotte e le manifestazioni dei lavorato@ri della Ursenigo e della lieroni hanno offerto agli operai
e ai cittadini che hanno assistitosi- caroselli una maggiorvisione ed esperienza; qualcosa si '£ fatto contro la CED e la
bomba H,però questo é ancora poco.E' necessario che nella péparatione delle lotte siano impe=
gnate di più le Cellule là dove ssistono,siano impegnati di
più gli organismi sindacali, Dobbiamo intensificare la pro=
paganda e fare uno sforzo per tenere fede agli impegni pre=si. Bisogna maatxxa portare avanti la lotta per i migliora=
menti éalariali,ragari azienda per aziénda,ma di tutte le cas
tegorie contemporaneamente. $
LA nostra attività nella lotta contro la CED va intensifica=
ta e portata avanti con più slancio. Dobbiamo riuscire a farsì che il Comitato Pace xkkixxx svolga un'azione più continua
e più decisa.
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Interventi: te:

Pettamanti — insiste sull'utilità dei Obmitati di agitazione
per portare avanti le lotte,richiamandosi al passato, quando
questi “omiteti venivano costituiti prima ancora che la lot=
ta avesse inizio. Dobbiamo continuare l'azione contro 1 rigure
giti fascisti e sopratutto vigilare per impedirli? Quando si
parla della CED,non basta condanraria,na bisogna anche chia-
rire-i-motivi per cui la borghesia vuole la guerra. ianentaSA Gei giovanb attorno a questo problena,cone @=

glié stesso ba potuto constatare durante una conferenza sula
ia CED tenuta a Sovenna,. Anche la riunioge del Comitato di
solidarietà per 10 scarso numero di partecipanti non é riu
scita, Inoltre dice ole non bisogne preoccuparsi troppo dele
la CISL,per non dare l'impressione ai lavoratori che senza
i liberini non si può fare niente.

Branbilla — circa le lotte di categoria e aziendali ,non feon=
divide 11 parere di Pumgalli, quando dice èi non essere god=
disfatto, Se pensiamo che rappresentiamo 11 20% degli orga=
nizzabili e che portiàno in lotta intere categorie,dobbiamo
essere soddisfatti, teneddo conto delle nostre scarse forze
e possibilità. Lo sciopero del 23/6 poteva andare anche negliot
così almeno riteneva la “egreteria della C.d.L, Unafiebolez=
za nostra é quella di prenderci senpre troppo tempo e di ar
rivare agli ultimi giorni con ancora troppo da fare. Bisogna
lavorare meglio e con più metodo, Un altro difetto riscontra=
to nel lavoro di queste ultine settimane 4 un'insufficlente
preparazione delle lotte alla periferia, Dove si é ratta me
gior propazanda;dove più si é parlato la sciopero é andato
bene(es.Como).Lia in provincia dove si sono fatte troppo poche
assemblee e spesse volte le si sono viste fallire,l1ì le co=
0019989 PRISLeLeto Safe,STAREdo hanno chiari i motivi per cui sono chiamati alla lotta.
Assoluta mancanza di direzione alla base;jbisogna orientare
meglio i nostri attivisti per dare loro la capacità di diri=
gere la lotta. C*6 troppo legalismo alla base e troppa com=

prensione verso i padroni quando danno le multe 0 le punini o»
ni. froppo spesso gli stessi conpgni,non conoscendo i loro
diritti non reagiscono ai sopràsi. Vuanto al picchettaggo
durante gli scioperi si sono fatti deù passi avanti;i lavo=
ratori hanno acquistato maggiore coscienze imparaéo a cono»
ncere meglio 1 padroni.

è l'esame dello scelgero non deve essere visto solo sule
la bage di cbfretil clima delle lotte recenti erag buono, Mial=

grado la pressione deiliberini che volevano convincere i la»
voratori a entrare mitactio sen nenzogne circa gli even=
tuali aumenti, le m$se si sono comportante abbastahma bene.
Anche quei lavoratori che avevano le idee più confuse,dopo a=
vere ricevato la busta paga si sono convinti della truffa pe

petrata a loro danno. la atto alla YIU? di avere fornito a



- & n;tenpo il materiale utile per la lotta,nentre altrettanto non
dirsi per la C.d.L. Ja lotta alla Somaini di Lomazzo —@_@

stata un capolavoro di unità. Più dirricile 6 stata la lotenelle grosse fabbrichejnelle. piscole invece é stato più fa=cile ottenere gli aumenti e muovere le maestranze,

Vikla— la lotta dell'ursenigo di figino 3, ha dimostrato che
abbiano un'influenza molto superiore al numero dei nostri i»
seritti. Alla Taglietti le dirigente liberino ha dovuto trome
care la sua opera diTg reazione degli operai,
E* riuscito bene hellazona di tà lo sciopero degli edili.
I liberini cervano di far firmare gli operai se vogliono a no
l'aumento, In questa settinane verranno convosate le C,1,

Invernizzi

Gebelele
- l'ultimo sciopero aveva 0 scopo di con

trebattere l'ofrenzime padronale. doveva inf un certo sen*
so superare la questione punanente salariale,perciò lo scio=
pero non harisealto, l'é una valutazione ermta dei Vomitati
di agitazione. Alla Omita e alla SUZVAV i conpegni non hane
no capito la funzione di ahesto “omitato,che essi volevano
ridurre La un informtore per far conoscere agli operai le de=
cisioni della C.I. C'é atatauna certa confusione sulla valu=
tazione dello sciopero alla “eroni a altrove» Agcheall'Uni ta,
nalgmdo l'entusiasmo 6 impossibile portare avanti a lungo uno
sciopero di txx otto queti d'ora. Uerto c'é sgata paggiore Ì

coscienza tra i lavoratori comuschî;oggi essi sono più ekigene
ti e desiderosi di sapere le ragioni per cui si battono e per
chi. Non bastano più solo leriunioni di attibisti;bimogna cos
atituire dei gruppi direttivi che non siano le leghe già obe=
mte di lavoro, In questo periodo entriamo ind una sane più
dirricile di lotta;essa potrà essere meglio rmavrim dopo
le ferie. !

Tito

— Alla Meroni ealla Ursenigo i liberini sona ptnti
smscherati nel tenta tivo di inpedire la lotta. Il lato nega»
tivo é statoche dopo 11 rientro in fabbrica non si é mntenu=
to l'imnpegnò di continuare la lotta, Mancava il Con.d'agita=
gione che.potense esprimere agli operai le direttive prese a
gomo. Il picchettaggio; é riuscito anche a Figino.

- questo sciopero ha dimostrato la scarsa mobilitazi o»
ne delle gezioni di Fartito. Dobbiamo moltiplicare le riunio»
ni di P, per le lotte aziendali e coordinare l'attività del
P. e del Sindacato intorno alle aziende, C'é un'aria di ferie
in giro che emivale a un periodo difricile. Bisogna intenti»
ficare la nostra azione. fra le altre cose la FIOT ha in

assemblee di laveranti a domicilio;la pubbli one
| del progettof di legge é servita a mobilitare di più iLlavo=

ratori, samentai rta confusione attorno alle pe in
comso contro Ta GENI Imp irueatoteana. ) Suggeris ce uni0»
ne fra queste organizzazi oni )per esaminare la situazione.



5Magina:Conclusioni — LVobbiamo vedere se le lotte sono0 no
andate bene,se sono o non sono state positive,Sarebbe difficile fare un'afrermaione derinitivasnell'ins ien
ne dobbiamo avere maggiore combattività e hniziativa. Ciò pesotè non può farci ritenere soddisfatti se le lotte vengono
inquadrate nella situazione politica nazionale e intermzioga»=
le. fe)ci sono stati anche det risultati positivi,dovrenno pe»rò essere più avahti,perché gli avvenimenti sono proceduti
con ritmo incalzante, La nostra azione deve dare prospetti=

va ai lavozatori per dare- maggior sviluppo e nordente allw lot=
. te Diventa senpre più difrriele per la classe dominante di

| continuare a dominare, Alla lieroni da tempo ci sono delle ca=
ratteristiche dhe denotano debolezza, e infantilisno, Bisogna
fare più lavoro di orientamento e di educazzone.Mon vi é chia»
rezze di prospettive. Alla Pessina si vuole fare l'esperinen=
to del fascismo; ebbene qui dobbiamo; concentrare le nostre fora
se per esaminare la situazione e ceronre di ronperla. Ci ada»
giamo troppo su alcune soseznon si può pensare che non sia
possibile fare un O.d,0, e unminuto di fermata contro il fasci»
amo. Non creare inutili e dannosi allarnisni e non farne dbi
matti individuali,nm tenere sempre i nervi a posto e provoma
re azioni di massa, Ss i Comitati di agitazione hanno un nome
troppo rivoluzionario, cambiamoglielo,chiantamoli in un altro
modo; l'impartante £ che si acciano dei Comitati larghi,uni=tari. Portare esempi di zone dove le lotte mono state portate
avanti bene,imparare da quelle enperienmme di loetta,dai seorie
fici che quei lavoratori hanno dovuto arsrontare(es.lerrara),
‘Provare delle iniziative e mnodbficare le forme di lotta. Informore meglio 11 P. delle lotte che si sviluppano teppesti vne
mento.
Troppo poche sono anche le iniziative contro la CED. Il Hon.Pa=
ce deve utilizzare iniziative anche minime per creare un movi»
nento più solido, I ghovani devono più mobilitarsi con sorltte
ecce
liaggior impegno da parte dei merbri del 0.” a partecipare a
determinste manifamtazioni, Anche per la Gita della Voce di Coà
mo sul lago tutti sono mbbilitati, Naggiore deve essere anche
ia puntualità alle riunioni del C.P.

Anna
sacerdote - lelazione sul Il punto all'U.d.G
cipiamo le direttive della Virezione del P. rteenetndktexziont
xrgentà Le nostre saranno solo alcune indicazioni urgenti periniziare subito 11 latvoro,tenuto conto delle condizioni ambiene
tali è delle npstre forze. Quest'anno si tratterà di non rm cal=
care 11 metodo degltannb scorsb;si dovrà inquadrare il"Aese" nel
la nuova situazione politica. Noi avreno vaste possibilità di
parlare a centinaia,nigliaia di persone di ogni opinione; @

di far conoscere mex le droposte concrete del nostro Partito.
Creare nei compagni maggiore fiducia di realizzare cidché noi
prospettiamo, Vgni problema deve esseretz legato alla CED,con
uno sforzo pgr correggere la nostrapropaganda. Par conoscere le
nostre proposte in opposizione alla' CED(v.proposte dell'URSS



-G-patto Prapace genermle); Legare l'aggressione del gua=la alla politica generale degli Stati Uniti,1 dove abbiamo avuto le non deve mancare un riferi».
nazio nello coco,Lebbiano

pn

pppolazizonzo1Yifiotivi perde i vari problemi. “elle feste inoltre
non deve mancare il Comitato face e le mostre dell'Unità ©o0
e bisogna abituarcei ad introdurre anche l'elemento locale
tenefdo cogto che nel prossimo anno avreno le elezione am
ministrativesvalorizzare èè proposte e le iniziativee dei
comunisti locali, fare 11 confronto tra la nostra stanpa
e quella avversaria e smascherinno le calunnie della RAI
e della televisione, Vare larga preparazione alla festa,chiexdeàdo in contributo di molti cittadini, 1 comizi devono” ese
sere di non più di mezz'ora e molto concreti, Procurareipermessi a tempo -e sintetizzare sui maniresti il programaPossibilmente le reste devono esserebfatte ri dalle cosperativef noi punti migliori di ritrovo. mestione- della ©

diffusione d essere messa al centro delle nostre feste
per favorire una naggiore penetrazione popolazione.
-bobbiamo «uindi preoccuparci di « viluppare \la rete deù dife
fusori per portare la nostm stampa là dove ancora non areriva e creare la diffusione ove non esiste ancora, Dobbia=
mo realizzare gli obbiettivi fissatisUnità reryiàde da 2500
& 1800 copie e quella-domenicale da 4500 a 5000 copie.
Imparare a leggereLe far Leggere di più la “Voce di Cono"
e contribuire al auo miglioramento con informazioni ecc.
gu quanto interessa i lavoratori e la popolazione conmnsca»
Le Sezioni devono inoltre collaborare alla preparazi one dele
la Festa provinciale dell'Unità e parteciparvi direttamente
con iniziative varie, Attraverso 11 lese della Stampa,pose
siamo rafforzare anche le “ellule e l'organizzazione dé P.

Interventi:
lella-- dare sin dall'inizio unaf preparazione più politie a
alle feste +,

fettamanti = non é producente tenere nel medesimo ghomo |

feste in due paesi vicini, Guardare quest'aspetto MITOnissare le feste.Aaa,abriaza > nei nostri comizi badare a noù esser e
troppo generici. lare della nostra stanpa ed educare leomsse alla Lettura. Attirare attorno a noi l'attenzionedel
pubblico con linguaggio largo e pieno di prospettiva. lro *
pone di tene unione preparat oriadet nostri compagni orme
tori e insieme discutere la linea cornne da seguire nei comizi:

Bianchi= sc-egliere le ore più opportune per i consi pero
non trovarci poi delle spiacevoli sorprese.
Si da poi lettura alla risoluzionequi allegata.



nIl Conitato Federale nella riunione del 4 luglio u.s.yesaminato
l'andamento della lotta per il conglobamento e l'aumentò dei salari;
contro l'accordo trkk truffa,he riscontrato un accresciuto sphrito
di lotte nelle masse lavoratrici le quali sono riuscite in decine di
aziende e attraverso la lotta unitaria a conquistare nuovi numenti e
ad annullare l'accordo tràfra insiene ai piani reazionari della “one
findustria e deb dirigenti liberini,Il Direttivo Uomunista comasco indica nella continuazione del=
l'azione aziendale e di solidarietà,da sviluppare caso per casoyil nes
cessario mezzo der raggiungere per tutti i lavoratori i legittini
miglioranetti econonici anche nei confronti delle aziende che riman=
gono legate caparbiamente al carro della tonfbndustria.

Per ciò che concerne i problemi della lotta per la pace,il yiret=
tivo Comunista conasco nel salutare i successi conseguiti dalle fore
ze demooratiche sul piano intermazionale(risultati di Sinevra che
hanno portato all'isol amento degli agenti dell'imperialisno aneri=
cano e alla sconfitta dél Governo francese oltranzista s cedista di ink
niel che ha aperto nuova speranza per un armistizio in Indocina e
un aweordoi di pacifica coesistenza fra le grandi potenze)invita le
proprie organizzazioni e tutti i comunisti a perseverare nell'azione
per allargare il movimento popolare per l'interdizione della Bomba H

RAS

É

SF
si
Dr)

“
"a

& la resistenza contro la CED,l'infame Trattato che 11 Sbverno di Scel=
ba> Saragat persiste a voler imporre al nostro Faese.

Intine il Dimetti a intro»
duttiva per i1l"iese de pereaeania VANTAUniO % setme Ad: casio»
ni per le ormai tradizionale mnifestazione del Bartito,alla quale
nono chianste a part-cipare tutte le nostreborgaliizzationi con ini=
ziative varie;dallafesta dell'Unità,alla sottoscerizione,agli impe=

Ù

gni dellamaggior dircusione, con lo seopo di valomizzare la stampa come
nista la stampa dellaverità nella grande battaglia della pacejper
l'indipendenza e il progresso dell nostro faese;?
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; Como, è agosto 1954
RIUNIONE DELL'ATTIVO PROVINCIALE ALLARGATA AGLI ATTIVISTI DEL

Ss CIRCON 93540

“‘elatore
B.
Casarini—

In mancanza di una elaborazione della Segreteria, abbiamo convocato
l'attivo provinciale per informare e indicare le linee di un progranmng
che già ci impegni ogn'uno nella rispettiva branca di lavoro, per una
più sollecita realizzazione del piano dhè nostro C.F. fisserà per il
dibattito che dovremo tenere in preparazione della Assemblea liazionale
del Partito in autunno - n°, dei delegati in rapporto agli iscritti.Î problemi che esuono dal C.C, devono tradursi nei tembt propagan=
distici della stessa nostra campagna della stampa. #Int le diretti»
ve del nostro precedente C,F., con questi temi e con lo stesso abbiettis=
vo finanziario portato da 950,000 a ?.700,000)/

Diamo per scontato che ognuno avrà letto il rapporto del compagno
Amendola ed il discorso del Compagno Togliatti, sui momxrerunt problemi
scaturiti dai congressi locali e provinciali +
-le linee generali della nostra politica rimangono quelle di 6 nesi fa:
lotta per dare al nostro Paese un nuovo indirizzi politico-economico
(politica di Pace, politica emonomica = lotta contro i monopoli)
-— il governo attuale é 11 peggiore avutosi dal 1946
- esso di fatto tende a sopprimere le libertà di stampa, con una circola»
le ba fattox quello che si poneva la progettata legge sulla stampa.
-Le lotte sà sono rinerudite (negli ultimi mesi milioni di ore di scio»
pero (Rovigo, Ferrara, Bologna, da noi,...) conquiste.‘ /=L'apertura a destra della D.C, é fallita (congresso locale e Napoli si o
sono prommneiati contro). Questo vuol dire che cambierà la politica del=
la D.C. ‘e del Governo, Qualche illusione é albergata nei socialistipo=
niamo con prudenza ma chiaro ch'é sbagliato rixtenere che da Fanfani
venga un orientamento nuovo. \
«Nel campo internazionale noi lavoriamo per la distensione, per la paci=
fica convivenza, Ginevra é stato un successo di giusta politica. \ì- precisiamo - kxxxknt hanno vinto le forze della pace (ma non
‘riduciamo tutto a un piatto paifismo - non llandrés France), La Cina ha.
giganteggiato nei confronti dell'America. Ì

DT un muovo stato ghidato dai Comunisti e ciò per merito della
lotta, ©»

-Fattore décisivo la politica di Pace dell'URSS fondata sul rispetto e
l'indipendenza dei popoli (che non é dunque pace a tutti i costi).
Diceva Colombi: abbiamo i riflessi lenti - non arriviamo tempestivamente
ui, problemi che la situazione pone. si
lempiò -— alla lotta contro la CED bisogna dare maggiore amplezza. Adot="=

/ tare menevirnre argomenti nuovi (Treste - Alto Adige ) Guatemala oggi
‘ Costarica. |

(du questà problemi 11 C.C, e il compagno Togliatti hanno messo in'evides/ za (la necessità di approfondire la discussione nel Partito (legandosi ma
‘ noù Rimitandosi a discustere dei problemi locali), cioé allargarci a)
dipousere dei problemi della nostra tattica e strategia nazionale. è

‘ Su quazèez tema, quale abiettivo mettere a} cantro della nostra



- 2
Senza dubbio

Gi

scome conquistare la maggioranza delle masse alla
nostra politi condizione per arrestare il provesso della clerizzazione
e creare le condi zioni di un mutamento dell'indirizzo politico del nostroSedia

La maggioranza la si conquista e la si ha quando la massa aderisce nei x
momenti di lotta alle nostre parole d'ordine,
Colombi: "il concetto di maggioranza é politico e non aritmetico (50% + 1)
Noi dobbiamo vedere 11 movimento di organizzazione e di lotta della classe
operaia nel suo sviluppo dialettico: grado di organizzazione, di combat=
tività, di coscienza politica, di classe, ecc,

L'obiettivo della conquista della maggioranza phò considerarsi raggiunte
quando il Partito, con le sue parole d'ordine di lotta, riesce a mobili»
tare la maggioranza della classe operaiàx nei centri decisivi e nel momen=
to decisivo della lotta,"

Ai fini della 8 ella maggioranza della classe operaia, il
rovllamdelSepailipr2airimmnefnipiaesiti della Direzione (lavoro di massa e organizzazione) in vista delle
riunioni di settembre,

A male proposito vi sottoponiamo alcuni quesiti che potranno più ampàa=
mente assere discussi xmkxmmmaxtkxxx nelle riunioni che si terranno nel
mese di settembre:
-esiste nelle istanze interessate di Partito una precisa consapevolezza
@f una ssidua attenzione per i problemi delle maestranze tessili e in pri=
mo luogo per quelli delle lavoratrici?cav possibile, e con quali mezzi, rafforzare tt#kktkkxxzkxkdEnXACRARORR
zioni di base del Partito in tutte le zone tessili, e specialmente in quelle dove la nostra influenza é assolutamente inadeguata alla consistenza
delle masse operaie?
- Attraverso quale Lavoro é possibile vuffinore l'organizzazione sindaca=

| le della categoria, vàsto che 11 numero delle organizzate (salvo poche e=
cezioni) é così basso a rispetto aî voti che la corrente unitaria racco»
Elie nelle elézioni delle C,I., e ancor più rispetto al seguito che la
CGIL ottiene nel corso di moltissime lotte?
-I temi fondamentali della nostra politica (lotta per la pace, contro la.
CED, difesa dell'industria, affermazione dei diritti dei lavoratori nei
luoghi di lavoro, ecc.) vengono sviluppati in forme appropriate nelle zo=
ne tessili?
«Si conoscono e six utilizzano le rivendicazioni particolari, anche di
portata apparentemente modesta, che possono costituire un'afficace motivo/ di mobilitazione delle lavoratdoi tessili ( come l'organizzazione di asi»li nido interaziendalè, rionali, e di paese, installazione di lavanderie
collettive meccaniche, l'assistenza in tutti i suoi aspetti e cosìvia)?
A problemi cheil Partito ci ripresenta sono gli stessi contenuti nella

risoluzione del nostro Convegno provinciale, emersi dai nostri stessi coneregni locali»
/. Decorre approfindire l'esame della nostra impostazione di lavoro allo

/ scopo di pervenire alla "precisa consapevolezza" della coscienza, dellaf responsa)ilità che devono avere i comunisti per il successo intornoainostri abiettivi, nelle lotte per la libertà: difesa e conquiste C.F.
peril vor, le elezioni comunali, per fare assolvere alleSlla loro funzione,
einostri Congressi locali mentre in una certa misura erano stati i“eDOP i ti xRE STENO?
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dividuati i problemi che agitati e portati avanti erano fattori di larghe
possibilità di alleanza, in che misura poi abbiamo portato avanti le ini=.
ziative? Al centro e alla periferia? i

Nel quadro delle alleanze che lavoro di aggangiamento (salvo alcune ini»
ziativa dall'alto -vedi OMITA, ecc.) si é fatto verso almeno il 44% perduto
dai saragatiani? Ancora non si sa individuare i socialdemocratici perché
siamo settari e chiusi (vedi gruppo -Como S, Martino. di scissionisti igno=
rato dalla nostra Sezione, )
N b .

Non di shfficiente energia - ha rilevato &1 C.,C0,- e noi registriamo
successi alla Burgo contro il tentativo di penetrazione fascista, mentre
siamo rimasti insabbiati nel "non riconoscimento" della C.I, ala A, Pessina

Ragioni principali anche quì il settarismo, che porta fino a dividere
i lavoratori in "canmelli) "fascisti" paulotti" ecc., con la conseguenza
di una evidente pesantezza politica, l'isolamento dei dirigenti.
Mentre all'OMITA, si é Lavorato con maggiore apertura con una C.I, più legal
ta alla massa, un sindacato che si occupava dei problemi della produzione,
una cellula più inita e combattiva e la lotta ha creato condizioni di più

larghe e permanenti alleanze con i ceti mett piccolo borghesi (artigiani,
bottegai, ecc.)

la in genersle la lotta per i miglioramenti salariali non ha assunto
un aspetto travolgente. Tra i successi,senza dubbio anche rilavanti, un
aumentato spirito di combattività in importanti nuclei operai (vedi Orse=
nigo e Meroni) rimangono larghe zone grigie specialmente nel settore tessi=
le, la zona di Olgiate per esempio é rimasta ferma,

E ciò va ricercato sopratutto nello scarso orientamento e coscienza del=
la portata di questa lotta, del carattere storicèz della lotta chela clas=
se operaia oggi guiaata dal nostro Partito conduce per la democrazia e il
Socialismo, Allora la nostra iniziativa deve essere più politica, non a»
dagiarsi (Caccivio e Stucchi) ma reagire facendo leva su forze nuove, Ciò
suppone in questa zona in particolare di sviluppare un lavoro pianifcato
di Partito, ma sopratutto del sindacato, \
"Cobombi: con 11 sindacato dovremo condurre le principal® lotte politicheed economiche",

I compagni devono impadronirsi sempre meglio dei problemi della nostra
tattica e della nostra strategia. i

Lotta con il riformimmo socialdemocratico e cattolico o sue varianti.
americane. Quando Valsecchi fa "appello" agli industriali sulla funzione)
dei, "lavoratori liberi" per l'organizzazione del sabotaggio delle lotte,ecc. tende ad appoggiare la sua azione sulla collaborazione di classe, ;

/ lottare vuol dire fare più politica, denunciare, documentare l'ingenuo
d'’ costorò che si servono della religione per riempire le tasche dei capî=o
‘talisti,

o

Là dove le lotte si sviluppano vediamo (oltrsPhisultati) un immediato
sviluppo della coscienza di classe e della sensibilita politica - che lia‘ berini ecc. non riescono più a contenere,

Fra le prospettive dunque crediamo anche valga per il nostro circondario

dint a ciò dovremmo rivedere le iniziative già proposteci per lari ansita e la salvezza dell'industria e portarle avanti: Laii cli o/
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a) dovremo impostare in modo diverso il Convegno che ci lasciammo insadebiare dalla Camera di Commercio.
b) rafforeare l'azione con nuoveiniziative del Gomitato della Montagiia.

| e in particolare verso i contadini della pianura. Quì alla Cooperazione
| fra 1 mxuwz suoi diversi compiti se ne precisò uno: la creazione di,Coo=perative per l'acquisto di macchine agricole, ecc.

Nel quadro dell'unità della classe operaià riteniamo ormai matura lainiziativa dela progettata Associazione Autonoma del lavoranti a domio,
Si questò problemi in particolare , vedendoli legati alla conquista

dell'unità della classe operaia è del la sua maggioranza- dovremo poggiarela nostra attenzione, studiare, - per un dibattito costruttivo nella
nostra organizzazione,
Naturalmente a questi si legano: la conoscenza oltre che dell'ambiente,
dell'avversario, le sue forze, mome si muove, i suoi obiettivi. Se non
si conosce, zx non si fa neambhe niente,

| Vedere i nostri rapporti con i socialisti nel senso che il lavoro per
l'unità,spetta a noi,
-— I rapporti da parte loro sovente sono caratterizzati da uno spirito di
concorrenza. Fanno la festa dell'avanti dove ormai era tradizionale fare
la nostra, ecc.

Noi lasciamo loro 11 passo (vedi Mariano, Albate, Vertemate, @00,.)
muxzza Bove sono forti cipiantano, dove sono deboli chiedono ilnostroaiuto.
Non capitolare -chiamarli e impegnarli a lavorare in direzione delle lot=
te (come in questi giorni alla A Pessina, STECAV, conglobanento, ecc, al=la base).
-Fare più propaganda Comunista. Inoltre accogliamo a approfondiamo l'av=
vertimento del compagno Togliatti per un effettivo progresso ideologico,
che vuol dire eredo un sistematico piano di lavoro ideologico per miglio=rare la nostra capacità di azione e quella dei quadri intermedi delle Sezio
ni e cellule,
-— Infine accogliamo le giuste indicazioni di un PRETE organize
zativo della F.G.0,I

£) trppo fiutuante
2) reclutamento fra i giovanissimi e penetrazione ove manchiamo

# —°»’possono essere le condizioni per andare avanti nei giovani,
f 3) autonoma organizzazione va bene ma stare attenti all'unità

} politica, alla necessaria convergenza.
tf

#

MARZORATIs Con i soc. rotto l'amicizia personale intorno ai problemi
della Coop, oggi i rapporti sono difficilò. Discusso nel direttivo i
Xrobl. sollevati dal CC, si é posto il preblema di giungere ad una maggio»e attivizzazione di più compagni, e ciò attraverso la modificazione dei
fuetodi di lavoro.

Hip Ritiene che fra i problemi che oggi vanno popolarizzati ampio
(spazio debba avere la conferenza Furope proposta dall'URSS, Nella zona
| di Lomazzo sotto alle ferie ritiene non rimanga che da agitare laSNSomaini-stadio.

RE Dobbiamo ottenere di fare le feste dell'Unità anche 16
|

doned
| ./+ sicirca t o das



inon sono mai state fatte, Ciò contribuirà a realizzare una apertura politi:
ed a svikuppare la nostra azione nei centri più arretrati. Ma perAciò occorre che i compagni sentano di più il dovere di essere dirigenti. M
si può accontentarci di fare la puntatina è magari venire via subito perclu
o l'-vviso non é arrivato ,oppoure perché si ignora dove stà il Segretario!
Quà abbiamo tutti gli indirizzi! Poi c'é il problema dell'iniziativa, Ièà di
ve obiettivamente 6 impossibile fare la festa si fuse promuova la bicchier:
ta, si sviluppìi la sottoscrizione, £ infine i compagni si decidanoa fare !

.
Si richiama all'avver. Togliatti sulla necessità di uno sviluppo ideol

gico. I compagni dirigenti in particolare devono studiare di più se veglieno portare avanti la linea politica del P,

Questa,é stata promesso, é stata una riunione di informazione, I probl.
molti e complessiz poiché investono tutta la politica del partito. Approfo:
diamo nelle Comu, di Lavoro, negli organismi cui faccismo capo questi prob)
mi alla luce della situazione locale, Ctd favorirà una più precisa imposta;
zione del nostro C.P.

Nelle Sez, comi:velamo a discutere su i tre SRVETPRARTAN ‘posti al 90,
8) che cosa fare perché il rartito sia sempre orientato è totale

mente impegnato...»
>) che cosa fare perché il partito diventi sempre più la forza

propulsiva di un grande schierarento unitario......
e) che esa fare per assicurare al partito una contimità di inzi

tiva e di azione?
- 1 comizi, lo diceva Masina, devono farli tutti i membri almeno del C.F.

- Ll'aumentato obiettivo comporta cile sviluppiamo di pari paro con le feste
lq sottoserisione, popolarizzare il fatto che con il nese entrante l'Uni
tà pubblicherà lanutteumetxtun i nominativi dei sottoserittori. da 100 Du
in sù.

Con un telegranna dò soliddrietà al compagno Colombi per la morte della
madre, la wéunione é chiusa.

|
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